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a possente ondata di protesta contro y e il governo 
esprime la decisa volontà di pace di tutt o il popolo italiano 

Largh i scioper i nell e fabbrich e in centinai a di centr i e sospension i del lavor o nell e campagn e - Fort i manifestazion i a Roma, Milano , Firenze , Napoli , 
Livorno , Genov a  Manifestin i lanciat i dal campanil e di S. Marco - L'azion e dei partigian i dell a pace e dei giovan i - Ignobil i violenz e dell a polizi a 
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Fr a le mill e e mill e proteste 
che in queste ore si levano nel 
nostro Paese contro l'ispezione del 
generale americano , ima 
noi metteremo al prim o posto. Es-
sa è giunta all'Unità  dal profon-
do della miniera di Ca' Bernardi , 
scritt a a matit a 6U un foglio, con 
preghiera di trasmetterla al pre-
sidente del Consiglio. E' fortun a 
e onore per  noi essere ambascia-
tor i di un messaggio così alto e 
commovente. 

Sono venti giorni che 400 mi-
nator i sono chiusi nel fondo dei 
pozzi di Ca* Bernardi , a mill e 
metr i sotto terra ; da venti giorni 
essi non hanno più visto la luce 
del sole, né salutato le loro fa-
miglie. a venti giorni essi man-
giano e dormono nei cunicoli e 
nei neri corrido i della miniera, 
e a mill e metri eotto terr a dome-
nica essi terranno una conferen-
za di produzione, per  discutere i l 
modo di salvare il loro pane e 
una ricchezza della Nazione. Essi 
si rifintan o di tornar e alla l uce 
finché non sia revocato l'ordine , 
che condanna al licenziamento 
830 lor o fratelli . a è Paese 
dove bisogna murarsi vivi per 
difendere il __ pane, per_ salvarsi 
dalla tragedia della disoccupa-
zione. 

a mill e metri sotto terr a i se-
polt i viv i di Ca* Bernardi hanno 
saputo della venuta del generale 
straniero, hanno sentito il 6uo 
passo sul suolo della Patria; e dì 
laggiù, con un foglio scritt o a 
matita , alla luce delle lampade. 
essi fanno sapere a e Gasperi. 
e ai suoi ministr i che la visita di 
questo straniero l i offende.  cani 
rabbiosi, che da decenni e de-
cenni sfruttano i lavorator i ita-
lian i e l i condannano alla dispe-
razione e alla miseria, strilleran -
no ipocritamente contro questa 
e mescolanza > della lotta politic a 
all e questioni sindacali. a questo 
inganno non vale più. Nel buio 
della miniera, impegnati in una 
(otta estremamente dura per  il 
lor o salario. ì sepolti viv i di Ca* 
Bernard i vedono con chiarezza il 
vincolo che lega la loro sorte al-
la missione dell'amcricanr) . che 
gir a con la granata all'occhiello 
della giubba; e con il loro mes-
saggio lo sottolineano crudamente 
dinanzi a tutt a la Nazione. 

i questo generale «i è in-
contrato con il ministr o Prlln . 
Sembra che nemmeno la cifr a 
paurosa di 620 miliardi , stanziati 
per  le spese militar i nel bilancio 
italiairo . basti ormai u saziare l.i 
sete desìi americani: poche setti-
mane fa l'ammiragli o Carney ha 
fatt o sapere, in una dichiarazione 
pubblica, che bisogna fare < me-
glio e di più > per  il riarmo ; e 
oggi, in occasione della visita di 

. si parla di elevare la 
somma degli stanziamenti mil i 
tar i a 900 miliardi ! 

Questa politic a è pazzia e de-
litt o in un Pai>c, dove due mi-
lioni e 500 mil a cittadin i senza 
lavoro devono affrontar e wrn i 
mattina, puntualmente, il dram in.» 
del pane da mangiare. e il 
generale straniero, con il O se-
guito di servi e di cortigiani , pro-
tetto da migliai a di poliziotti . x>-
Gta nei grandi alberghi della Ca-
pitale. centinaia di migliai a dì 
italian i nelle grotte, nei tugur i 
dove l'uomo dorme insieme con le 
bestie, aspettano il tetto «-he non 
viene. e nei gabinetti «lei 
ministri , si pongono le ricchezze 
dello Stato, nate dal sudore della 
povera gente italiana, a deposi-
zione dello straniero, migliai a di 
bambini del nostro Paese chied«i-
no inutilment e l'asilo, la scuola. 
l'ospedale. 

Perciò la visita del generale 
americano offende profondamente 
l'anim o dei sepolti vìvi di Ca' 
Bernardi e degli altr i milion i di 
italiani , che, come loro, lottano 
per  non essere respinti ai mar-
gini della vita. Gli italian i 
sanno che questo americano vie-
ne a sottrarr e altr i miliard i alle 
opere civil i , alle case, alle scuole. 
al l e strade, che ci mancano. Co-
stui è straniero in a non solo 
per  il nori e che porta, per  la lin -
gua che piarla, per  le forze che di-

lende, ma perchè è cir i l l ic o ni 
bisogni profondi e attuali del no-
stro Pueso, perchè \ iene a im-
porre, ancora (tua \oltsi. una 
distorsione dei nostri problemi, u 
ritardarn e e a comprometterne n 
soluzione. 

Onore ai minator i di ( V -
iiardi , che si ribellano u questa 
imposi/ione. .Noi non avremo la 
vergogna di partecipare al ban-
chetto dove mini-tr i e i 

o al tavolo con il -
ral e della peste e leveranno il bic-
chiere alla sua "alate. a se ci 
fosse lì un solo italian o <raiiiin o 
schietto e attento al grido di do-
lore della Patria, doviebbe levarsi 
in piedi e leggere come blindisi 
a! generale straniero il im-ss.;,.^;,, 
dei e sepolti v i v i . , perchè Y d i 
sappia che. fuor i a sala del 
banchetto, c'è sdegno e disprezzo 
verso i portator i di peste e di 
guerra, c'è solo ansia e o 
indistruttibil e di pane e di pace. 

O O 

Le manifestazion i ne l centr o d i Rom a 
Cortei di giovani caricati dalla polizia — Scontri e dimostrazioni al Tritone — Centinaia di cittadini fermati 

o a a del comandan-
te delle forze atlantiche, ribattez-
zato dai popoli di tutt o il mondo 
eoa il illusil o appellativo di » ge-
nerale peste , ha fatto storiare in 
minici ose e drammatiche umilile -
stazioni di shada l'indigna/ioni "  t 
il fermento che .serpeggiavano uà 
molli y.orni nella città e clic îb 

 erano ciinotói ciamovo-aivicnte 
con comi/.'  volanti, colte., assem-
blee, lanci e aili.-s.oiie di manife-
sti e scritto murali . 

i sera, sfidando api-rìamcnìi, 

piezza fino al tardo pomeriggio 
Si può dir e che tutt i gli stabili-
menu industrial i e tutt i i eantier 
cetili .«.ano stati coinvolti nella inn-
nife^ta/ione di protesta.  fono-
grammi che giungevano dai vari 
commissariati, sulla compatta pai-
teeipazii.ne delle maestranze alle 
so.-'pen'.oni del lavoro e .sullo stalo 
d'annve cVlìo inasto popolari, buli-
no naUirniinent e ereato, a poco a 
j,oro, on'atmosfcia di grande al-
la-me 'aa i iun/.ioiiar i delia Que-
s' i.,i CVV'.ilc . Gli oidmi di àeel-
ba i iano pò entori; a costo di sot-

t i generale della  peste Tenuto ad ispezionare i l nostro esercii* 
scioperi di grande importanza, che 
iòno andati sviluppandosi in ani-

y nel colloquio con Fella 
ha chiesto maggiori spese militar i 

 arrivo ilei ''  generale peste "  a Ciampino tra migliaia di poliziotti — Colloqui con
e  Gasperi — Grande attesa per Vinterpellanza che Togliatti discuterà oggi alla Camera 

 generale della peste e arri -
vato a Ciampino ieri verso mez-
zogiorno-  giornalist i che si so-
no recati a riceverlo hanno po-
tut o rendersi conto con i propr i 
occhi della vastità dell'apparato 
poliziesco mobilitat o per  l'occa-
sione e del/a vigilanza da stato 
d'assedio esercitata c intr o !"  fo 
r o stesse persone, come contro 
tutt a la popolazione italiana. Gli 
elenchi dei giornalist i ammessi 
all'aeroport o sono stati trasmes-
si con nome e cognome e indi -
rizzo alla Questura di . 
Prim a di riuscir e ad accedere al 
campo, i giornalist i tono &tat i 
sottoposti a un triplic e controi-
o e-scgregati ìd un appo.-ito i e-

cinto sotto il sole cocente. N'on 
un cane che non fosse un poliz-
ziotto. o un membro del gover-
no o un inviat o ufficial e era pre-
sente sul campo p̂ -r  manifesta-
r e a y quella simpatia di 
cui pur e è tempre oggetto il n'<ù 
modesto ospite che non rappre-
senti in maniera cosi qualifica-
ta o a cure ««ivo de-
gli Stati Uniti . 

a figui a lugubre, del geo. -
ral c della pcst»\ che per  rocca-
sione non portava la bomba al-
l'occhiello. si è mossa ocr  il cam-
po. tr a i repart i militar i riunii ' 
per  l'occasione.  ondali .-'a 
un O seguito ufficial e coni-
posto da Parciarci: . ambasciato-
r e americano Bunker, il cenr-
ral e s con ':  moglie. J 
moglie dello stesso rVdsjvtv - ed 
altri . Percorrendo ia Via App' a 
sotto la protesone dei mitra . ,ìi 
centinaia di adenti in clivi;-; , o 
travestit i da turasti .  oi auto 
blind e Ù o meno ^noostatc a? 
crocicchi, il generale >t ianitr i 
è giunto nella Cap.taJc. Xeisc 
strade centrali di a il carat-
tere isterico degli -
t i difensivi si rivelava in tutt a 
la sua ampiezza. l traffic o in-
torn o al Viminal e  .sfato scon-
volto, interrott o e «ievato. e co-
si per  tutt o il percorso da S. 
Giovanni fino all'albergo -
ler . dove o straniero ha preso 
alloggio. 

Alcuni giornalisti stranieri 
che hanno assistito all'arriv o di 

y hanno manifestato il 
lor o stupore per  il fatt o che il 
governo e Gasperi non sia riu -
scito a mobilitar e r  accogliere 
il generale neppuie poche cen-
tinai a di persone dispóste ad ap-
plaudirl o ed a manifestare!! 
simpatia e consenso. o che 
incarna gli « ideali > occidentali 
è stato costretto a muoversi co-
me un appestato, tr a i cordoni 
sanitari , mentre in tutt o il Pae-
se si levava la poderosa prote-
sta popolare per  il suo arrivo . 

l generale straniero ha ini -
ziato i suoi incontr i dopo una 
presa di contatto a carattere in -
formativ o con l'ambasciatore a-
mericano Bunker. Al l e 17 -

way si è recato dal o 
del Bilancio Pella, con il quale 
si è intrattenut o per  oltr e tr e 
quart i d'ora. Secondo la uffi -
ciosa agenzia ANSA, in questo 
colìoquio «sono state esaminale 
le liner  generali delle questioni 
economiche r finanziari e che so-
no in particolar e connessione 
con i problemi della XAT O ». 
n parole povere, questo signi-

fica che il governo e Gasperi 
ha tuttor a da affrontar e nuove 
e fort i spese in relazione al riar -
mo e ai piani di guerra atlantici . 
Pochi giorni or  sono l'ammira -
si io Carney aveva liehiamato il 
governo e Gasperi al i dovere > 
di fare e meglio e di più » per  il 
riarmo . E' noto inoltr e che fi n 
dai tempi della Conferenza di 

a il governo venne solle-
citato ad elevare gli stanziamen-
ti bellici ad almeno 900 miliard i 
di lir e (circa 30f) miliard i in più 
degli attuali) . E*  chiaro che l'o-
dierno colloquio del comandante 

straniero con Pella ha avuto lo 
scopo di imporr e la realizzazio-
ne di questo ulterior e sforzo fi -
nanziario nel uii i breve tempo 
possibile. 

o Pella e stata la volta di 
Pacciardi, nel cui uffici o y 
è entrato alle lb. l colloquio 
con Pacciardi è da porsi in re-
lazione con la sistemazione del 
comando terrestr e sud-europi.o, 
con i sommovimenti negli alt ' 
gradi militari , eoo l'attuazione 
di nuovi piani aggressivi nel set-
tor e strategico italo-austro-iugu-
slavo. l siluramento dei genera-
li e i e Cappa dà la 
misura del carattere radicale di 
questo intervento straniere» nel 
decidere dell'utilizzazione e delle 
sorti dei repart i militar i italiani . 
 particolar i dei nuovi niani e 

l'ufficios o « o > attr' -
buisce al PentasoiJo ammirano 
«ono tuttor a oscuri, artificiosa 
mente nascosti all'opinion e pub-
blica e al lo stesso Parlamento 

il più ni a Sa', eco concentrami ntu i.ij 
forze di polizia che la Cap:laltJt"i»o - re unta la riUudinaii/ a ad un 
abbia mai visto, i patriot i romani,:ci *n:i ni terrore, .mpedirc che il 
i partigiani della pace, i eomun.-j  fi'in--.t n popolare potesse libera-
sti. i .sic al si., «h operai, -ih slu- '.ivit , ir  irr.h'.-i t . A tale .scopo 
denti hanno aerato una importante!fi: i n  -1 r.or.i : della scorsa 
pagina di lotta per  l'indipenden/a1 «et.:ma -a, etano stati trasportat i 
nazionale. y ha potalo cwii-n-ll n Capitale ì eparti di agenti e 
conosce/e. :-. u.i «ol g.orno, lì se--|C'i carabinieri raccolti m tutt i i 
v i l isn i d un pimno di. pot:t :e:r  eent'-i delia regione e fatt i giun-
che si .-.oa e.an » pi i rapprescnlan- ,S"r e anche dalle regioni p.ù lon-
ti elei :i'.str o Paese, la trec'dc*.-«i ' tan.-*- Tutt e le caserme r:aurgila -
della « romana, i'ostil:'.; . vano leiter.ilmente d". guardie, ai-
aperta e il dispiczzo nella parteiiiev. . f.naaziovi. agen-
più attua della e:*!adina.i/ a ti e rarabin.er i paraea'lut-sli. S*1-

a giornata ..h ir  . come ;,o;'a-!condo calceli pn.der.ti. nella «''»" -
gliatamnit e scriviamo m altr a nata di ii ri il numero dei bendar 
parte del giornale, si è iniziata con 

torn o ai trentamila . 
Fin (ialte- prim e ore del mattino, 

camionette, camion e autotreni sti-
pati ni poliziott i avevano perla 
strato in lungo e in la rigo tutt a ia 
città. Folti reparti d. armigeri 
bardali d: pistole, fucili , nutr a e 
 tromboncini  per  lanciare le 

bombe lacrimogene, con i tasca-
pani gonfi di gallette e scatolette 
di carne sufficienti per  tr e giorni , 
bivaccavano nelle piazze più im-
por.ant; dei rioni popolari o si te-
nevano :.;iseo.sti nei portoni de; 

icomnv.ss-ariati e delle caserme. 
Sembrava che al Viminal e si at-
ien-'-cssero almeno una rivoluzione! 

A  calar  del sole, i patiuglioni 
motorizzati sono aumentati di nu-
mero. a perlustrazione della cit-
ta si è fatta febbrile. Praticamen-
te non c'era strada, non c'era 
p:az?a dove, tr a il via vai delie 
automobili e dei pedoni, non spic-
casse il rosso amaranto degli au-
tomezzi della polizia, o il  cachi » 
dei camion dei carabinieri . 

Questo grosso sforzo organizza-
tiv o nel ; o degli , il 
più importante, lo ripetiamo, che 
sia mai stato registrato nella no-
stra c"ltà , è riuscito forse ad intimi -
ci ir e e a disgustare i benpensanti e 
tutt : ; buoni cittadin i che amano, e 
i; ustamente, la calma, l'ordin e e la 
tranquilliti . 'Son è riuscito invece 
a soffocare la vece di quelle mi-
gl:a"a di patriot i che hanno corag-
giosamente affrontat o 1<*  bastona-
tur e e gì; arresti per  non rinuncia-
re al diritto , sancito dalia Costru-
zione. di esprimere apertamente -
pronr' c opinioni politiche. 

Tr a le ore 20 e le 21 circa, in va-
r i punti della città, e quasi simu!-
i&rìcarnerìif.  * ; s-ono ev:luppate ma-
r.if' -<:*a7:on; rla"T>i-'\r' \ All e ore 20. 
al largo Tas-soni. presso Ponte V.t -
tcrio . nell*ar.t :c-> rione Ponte, un 

o d: alrn-.e eentina:a di gio-

vani si è incolonnato con bandiere 
e cartelli sui quali spiccavano le 
parole a'ordin e contro il generale 

y e gli evviva alla Patria. 
Altr e centinaia di cittadin i si sono 
unit i al corteo, che, ingrossandosi 
a mano a mano, ha sfilato lungo 
tutt o il corso Vittori o Emanuele fi-
no al largo Argentina, fr a la com-
mossa simpatia e gli applausi della 
popolazione 

Al Jargo Argentina, un grosso re-
parto di carabinieri caricava vio-
lentemente ì manifestanti, 11 cui 
numero superava ormai i l migliaio. 

alle ore 21. a Trastevere, dove in 
piazza Sidney Sonnino e in piaz-
za Gioacchino Belli , davanti alla 
statua del «poeta di , si 
era svolta una vivace manifesta-
zione popolare, da S. a -
giore, da Via , dal -
go Arenula, tutt i i manifestanti 
che erano riuscit i a superare di 
Elancio o d'astuzia gli sbarramenti 
di polizia senza essere arrestati, 
confluivano verso il centro della 
città. Si trattav a di dimostrare che 
il Tritone, la via del Corsp, i l -
go Chigi, la Galleria Colonna ti*«* 

italiano, tagliato completamente 
fuor i da questo ininterrott o mer-
cato dell'indipendenza della Na-
zione e dell'Esercito. Sembra co-
munque che unii delle questioni 
di maggior  riliev o sia la ridit e 
sta a che le trupp e 
terrestr i italian e vengano adop'-
rat e esclusivameub nel settoi* 
austro-iugoslavo, ed *»strt>mes>' 
dal settore del : ii"rrpne o o-
ricntale . e britannica , mi 
rant e e monopolizzare il control-
lo del , ha trovato. 
come è noto, l'appoggio delU* 
Grecia e della Turchia , che s' 
sono rifiutat e di sottoporre le 
lor o trupp e al comando del ge-
nerale italian o e » 
ieri silurat o e che avrebbe dovu-
to essere preposto appunto al 
comando terrestre sud-europeo e 
mediterraneo. a rivist a ufficia -
le « Esteri 9, portavoce di Palaz-
zo Chigi, si è rivolt a servilmen-

(ConUona in «. pagina *  ro'onna) 

fec'ioperi <* a in fermi ier i a Napoli 
A f io l la t o c o n i mo a l l 'Un ivers i t à 

Vivace cliniostrazione di donne in Galleria - Scioperi nelle fabbriche - Brutalit à poliziesche 

. 16. — e notizie, 
che. sin dalle primissime ore di 
stan-anr  via via si susseguono 
t ™ì a Napoli, permettono di de-
finire  ion precisione il modo con 
il quale ì lavorator i e la part e 
più consapevole del popolo na-
poletano hanno accolto l'arriv o 
in a del generale . 

o le forze dì polizia 
basi  Tentato, penetrando sin da 
ter. .sera nei depositi dell'azienda 
tramviari a e scortando nella 
m.;;ata le vettur e che si re-
rar. o a raccogliere il personale 
del prim o turno , di impedir e che 
il prim o saluto di Napoli ni ge-
nerale della peste fosse i*  oro-
testa di questi lavoratoli . 

Al deposito di San Giovanni a 
Teduccio. cosi come a quelli dì 
Fuorierotta . di Piazza Carl o , 
di Posillipo e del Garitton e il 
personale viaggiante e Sii ope-
rai addetti alle officine della a-
zìenda hanno effettuato scioperi 
di diversa durata, ma tutt i lar -
gamente unitari . Partico;armcn-
t e fort e quello al deposito di 
San Giovanni che serve la comu-
nicazioni tr a la citt à e una par -
te important e dei comuni vicini . 
Qui dalle 4,40 di questa mattin a 
alle 7.30 nessuna vettur a è « c i -
ta. al di fuori , verso le sette, di 
sei guidate personalmente da d i -
rigenti . Anche gli operai al com* 

pleti» hanno incrociato  brac-
cia. 

l secondo episodio della gior -
nata ha avuto a protagonisti gli 
studenti universitar i napoletani 
che in numero di molte centi-
naia hanno manifestato per  la 
pace e l'indipendenza nazionale 
distribuendo volantini e riaffer -
mando a voce alta dinanzi allo 
Ateneo i lor o sentimenti. Suc-
cessivamente. mentre la Celere 
cingeva di cordoni l'edifìcio, una 
grande assemblea è stata tenuta 
sulla grande scalinata interna 
dove ha parlat o il prof- o 
Cacìoppoli, ordinari o di analisi 
matematica e membro del Corni-^ 
tato provincial e dei Partigiani 
della Pace. a polizia non ha 
osato però auesta volta dare l'or -
dine di penetrare nell'Ateneo e 
solo più tardi il prof. Cacciop-
poli è «tato invitato in questura 
per  un interrogatori o durato ol-
tr e due ore. 

Contemporaneamente f o l t i 
gruppi di donne, convenute da 
vari quartier i hanno -
sato una dimostrazione nella 
Galleria Umberto, a quell'ora 
particolarmente affollata. -
e dalla celere le donne si sono 

riversate nel vicino Angiporto 
Galleria, tede della maggior  par-
te dei quotidiani napoletani, do-
ve al è verificato un gravissimo 
tpjaodto. Agenti della celere ban 

no difatt i bloccato ad esse l'ac-
re-s«» deilV. : f< t \( -f,-:r» le re-
dazioni del  de- Corriere 
di Napoli « .jet! Unita 

All e u n \'l  u- !,<ae=trai»/t jet 
cantieri navali Pellegrino ?i -o-
no messe in tciopero abbando-
nando la fabbrica per  l'inter a 
giornata. All a stessa ora ed allo 
stesso modo le maestranze della 
Cristalleri a Nazionale, delia -
smet. della Vai . delle Vetreri e 

. Al l e 13 hanno ab-
bandonato il lavoro elle de.ia 

e Sottile All e 14 
quelle del Gasometro. e ore 
di sciopero hanno effettua»'- le 
officin e Soleri, di San Giovanni 
a Teduccio, la . la -
nazione, la Venturini . Un'or a e 
mezzo l e maestranze della St ia-
no, un'or a quelle del Silurifìci o 
di Baia, un quart o d'or a le -
finerie, sospensioni dal lavoro di 
vari e durat e e a secondo dei re-
part i hanno avuto luogo inoltr e 
alla F ed ai Bacini e Scali, 
mentre in altr i grossi complessi 
industrial i come a di Bagnoli, 
t l l v a di Torr e Annunziata, i can-
tier i Vigl iena ed Ansaldo, 1 can-
tier i navali e metalmeccanici, fol 
te delegazioni di operai, designati 
dall e maestranze hanno lasciato 
11 lavoro per  recarsi presso la se-
de del comitato dei partigian i de l-
la pace m l e redazioni dei giornal i 
cittadini ad esprimerà a noma di 

tutt i i lon- comp&gn; di lavoro 
lo sdegno e la collera per  la ve-
nuta in a ed a Napoli di -
gway. n oltre quindici grandi 
muluni e pastifìci, una del*  in-
dustrie più tradizionali dell'eco-
nomia napoletana, ed in circa 
venti cantieri edili hanno inoltr e 
avuto luogo scioperi e sospen-
sioni da] lavoro della .-'tirat a da 
un quarto d'ora a due ore. -
vunque la partecipazione è sta-
ta larghissima fino a toccare in 
nolti casi la percentuale del 
cento per  cento. 

Contemporaneamente alla ve» 
nuta a Napoli de] generale -
eway. a sottolineare ancora più 

ii vero carattere aggressivo e 
provocatorio che tale e visita » 
riveste, sono giunte a Napoli, ie-
ri mattina, numerose navi da 
guerra americane. Si tratt a del-
l'avanguardia di un gruppo an-
cor  più numeroso di unita sta-
tunitensi che, in numero di 22 
verranno ad installarsi nel no-
stro porto. 

o Carney ha te* 
mito intanto una conferenza 
stampa in seguito alla cerimonia 
del passaggio del comando delle 
forze navali dell'est atlantico da 
lui all'ammiragli o Wright , ad 
corso della quale ha accennato 
ad un accentramento a Napoli 
delle forze aerea americana del 

. 

L ì PN1ESTI VIBRA DAL F0A08 
BELLA miniER A DI CABEDDARD! 

l sesuente messaggio scritt o a matit a è stato indirizzat o 
al nostro giornale dai minator i di Cabernardl che v ivono 
con ogjr '  il loro 20. giorno df segregazione a mil l e metr i 
sotto terra : 

« Noi minator i di C'abcrnard i  e Percozzone che siamo 
qui sotto ferr a da tanti giorni senza vedere i l vol to dei 
nostri cari e la luce del giorno desideriamo che l'Unit à 
faccia sapere aU'on. e Gasperi che la visita del generale 

y ci offende. Noi sappiamo che y v iene in 
a per  tentare di ripeter e le gesta che o hanno fatt o 

odiare dal popolo della Corca. Sappiamo che la sua pre-
senza come comandante militar e nel territori o della nostra 
nazione è oltretutt o il legittim a perchè i l Parlamento della 

a non ha ratificat o la convenzione di . 
Sappiamo che i l mondo civi l e considera il generale ameri-
cano responsabile della criminosa guerra batteriologica. 
Non possiamo manifestare alla luce del sole la nostra pro -
testa contro di lui , ma si sappia che dinanzi al la voce del 
popolo italian o vibr a anche la nostra, benché chiosa nel la 
galleria di questa minier a per  difendere il pane dei nostri 
figli . 

e per  noi al Presidente del Consiglio che invece di 
preparar e apparati oppressivi e mobilitar e forze di polizia 
nel tentativo di impedir e che a democratca elevi alta 
e fort e la sua condanna, avrebbe fatt o il suo dovere di 
governante e di italian o interessandosi ai problemi v iv i e 
vital i del nostro Paese principalment e a quelli del lavoro 
che tanto ci assillano. Vi a o straniero dalla nostra Patria ! 
Vogliamo lavorar e in pace!» 

e nascevano tafferugli , insegui-
menti, colluttazioni, mentre la fol-
la, che si manteneva compatta, can-
tava in coro o di .
traffic o dei filobus e delle macchine 
veniva bloccato, mentre altr i mani-
festanti giungevano da via Arenula 
e dal Ghetto. Spezzato in tronconi 
ilall p cariche e respinto verso piaz-
za S. Andrea della Valle, il corteo 
si ricomponeva nuovamente in piaz-
za della Cancelleria e, con rinnova-
to slancio, sfilava cantanto attra -
verso Campo de' Fiori , riuscendo 
a raggiungere il largo Arenula. 

e si svolgevano questi av-
veramenti. un'altr a manifestazione 
si era iniziata in un punto comple-
tamente opposto della città, fr a via 

i e via Farini . Qui, verso le 
20.15. è stato issato un cartello con 
la scritta: ., Pace! Abbasso i l gene-
rale della poste!-. Poi *; è formato 
un corteo di oltr e mill e persone. 
che si è dirett o verso 'a Stazione 
Termin i al canto della nota canzo-
ne ~ Go home. Ami!.. . All'angol o 
ni via G:ol:tti , camionette della Ce 
lerc si sono .scagliate contro f di -
mo.>lrant ;. che però sono riuscit : a 
osssarc impetuosamente, raggiun-
gendo piazza Esedra ed imboccan-
do vìa Nazionale, inutilment e inse-
jnilt : dalla polizia. o traffic o 
d: autove'colì è rimasto bloccate. 

, però, dai portoni . 
dove jf, erano tenuti nascosti, sono 
usciti altr i nuclei di aeenti e cara-
binier i che si sono gettati furiosa-
mente contro la folla, picchiando 
alla cieca con i calci dei moschetti 
e le pesanti catenelle, senza rigirar . 
do né per  il sesso né per  Teti- Al -
cune ragazze hanno perduto i sensi 
sotto i colpi. Almeno una cinquan» 
tìna d: per?one venivano afferrat e 
e trascinate via. 

Contemporaneamente, nel quar-
tier e Appio, e precisamente in 
piazza Finocchiaro Aprile , una 
grande bandiera iridat a con la sem-
plice scritta «Pace» veniva lan-
ciata in alto, appesa a otto pallon-
cini , mentre una folla di alcune 
centinaia di persone si raccoglie-
va. al canto di «Va fuor i -
lia! ~, sulla via Appia.  tram del-
la Stefer  dirett i e provenienti da 
Cinecittà si fermavano. Sulla pa-
reti delle vetture venivano trac-
ciate scritte contro i l generale 
ste. tr a i consensi dei passeggeri. 

Nel frattempo, a meno di un chi-
lometro di distanza, in p iana dei 

e di , altr i folt i grappi di 
cittadin i si concentravano senza cu-
rarsi della presenza minacciosa di 
due autotreni pieni zeppi di cara-
binieri . All e ore 20,40, circa, d 
foll a si levava o di 
Altr e cariche venivano scagliate 
dalla forza pubblica, altr i 
eseguiti. 

o amai pochi nuauti 

appartengono a Sceiba, ma alla cit -
tadinanza; di far  giungere nelle 
redazioni dei «grandi» giornali 
borghesi, negli uffic i del o 
degli Esteri, nei saloni degli a l-
berghi, fi n dentro l'appartamento 
di y l , cir -
condato da una folta siepe di uo-
mini armati fino ai denti, l'eco del 
grido: «Vattene dal nostro Paese, 
straniero! >». 

All e ore 21 circa, davanti al Pa-
lazzo Sciarra. dove ha sede il 
« Giornale dl tal i a », la nuova ma-
nifestazione, alla quale si univano 
i numerosi cittadin i che affollava-
no le fermate dei filobus, aveva 
inizio. Caricati dalla polizia, i ma-
nifestanti si spostavano in via -
co . dirigendosi verso 
piazza Fontana di Trevi . Nelle 
strade, dove è tradizione che si 
svolgano tutt e o quasi le manife-
stazioni politiche di , rim -
bombava o di i e la 
popolare strofetta che fu creata 
per e  fEìsenhower) e che ora 

(Continua la S. pagina 7. cotenna) 
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Le grand i fabbrich e scioperan o compatt e 
Corte i e manifestazion i in ogni citt à d'Itali a 
La lotta nei i i i del , a e e nelle e 

o 
A o cent ina ia e cent inaia 

cono state l e fabbr ich e che hanno 
effettuato sc ioperi di var i a durata . 
Al l a . l o sc iopero è stato pro -
c lamato per  tutt a l a giornata. Non 
Un so lo opera io e impiegato è ri » 
masto in fabbrica . A l l a -

O  di Por ta a si 
è avuta un'or a di fermata. A l l a 

X i lavorator i si sono fer -
mati per  t r e ore. A l l a  in 
pr e d iverse tutt i i repart i si sono 
Ccrmati . A l l a A O è sta-
t o effettuato uno sciopero di mezza 
ora. A l l a , a l l a -

, tutt i i lavorator i hanno sospe-
so ogni at t iv i t à per  due ore. 

A l l a A , tut t e 
l e maest ranze si sono fermate per 
un'ora . E po t remmo cont inuare an-
cora fino a r iempi r e pagine e pa-
gine di nomi. Cent inaia e cent inaia, 
abbiamo detto, sono l e fabbrich e 
mi lanesi, grandi e piccole che «d 
sono fermate per  protesta contro 
l 'arriv o del «gene ra le pes te». 

A cent inaia e cent inaia si con-
tano pur e l e assemblee tenute dai 
t ramvier i , dagli operai, da privat i 
Cittadini . Comizi volanti sono stati 
tenuti nei mercat i. Ne l le fabbriche! 

provando per  acclamazione gli or -
din i del g iorno approvati dagli 

. 

Sesto S, Giovanni 
A Sesto San Giovanni tutt o i l 

complesso Breda del 1., 2., 3., 4. 
repart o si ù fermato un'ora . Ugua-
li fermate si sono svol te al lo s ta-
bi l iment o , a l l e AC -

, alla , al l e 
E e alla E 

. 

e ì comizi che  sono 
svolti in parecchie fabbrich e di -
versi lavorator i hanno chiesto di 
iscriversi «il nostro Partito . Signi-
tlcativ e domande di iscrizioni al 

. sono .state avanzate anche 
da cittadin i recatesi appositamente 
in vari e .sezioni del Partit o csi-
slenti in citt à e in provincia. Fr a le 
sezioni del la citt à cit iamo (fucil a 
di Gorla , , Volta, Fer-
retti ; in provinci a quel le di -
zano. S d e g n o, Binasco, -
ralla , , Corbetta. Vcrmezzo, 
Gagginno, o e . 

Torino 
Glandi manifestazioni di protesta 

pono stati votati energici o.d.g. a contro y si sono svol te an 
popolazione dei r ion i è accorta in che a Torino . Strade e vial i del la 
gran numero a l l e mani festaz ioni !Barr ier a di o hanno visto bri -
tenutesi davanti a l l e fabbriche, ap- l la r c in serata un entusiastico cor-

teo di giovani che al canto degli 
i patriott ic i ha espresso l o sde-

gno della g ioventù torinese per  lo 
arr iv o del genera le peste. Comizi 
volanti si sono avuti in tutt e l e 
zone del la citt à con larga parteci-
pazione di cit tadini , mentre al la 

T l si e dato fuoco ad 
un fantoccio ìaffigurant e y 
all a presenza di una grande foll a 
che cantava canzoni part igiane. 
Tutt e le grandi fabbrich e tor inesi 
dal l a A al le -

, alla , a l l a 
, al la , alla , 

all a , al la , a l-
la . alla CEAT , hanno 
scioperato da mezz'ora a due ore. 
n nessun caso gli scioperi hanno 

impegnato meno dell'80 % del le 
maestranze. 

Bologna 
A Bologna la fermissima patriot -

tica protesta del popolo si è levata 
alta e fort e in citt à in provincia , 
superando di slancio tutt e le bar-
rier e che le forze di polizia mobi-
l itat e in massa hanno invano cer-
cato di alzare davanti alla r iso-
lutezza della protesta popolare. 
Sospensioni spontanee di lavoro di 
durat a variabil e sono state effet-
tuate in 145 aziende cittadin e di 
tutt i i rami . 

a protesta popolare in Toscana 
Cortei di lavoratori a Firenze 

Firenze 
 Ass ieme a l l e scri t t e e agli str i -

scioni sono apparsi sui mur i di 
Firenze dei francoboll i sui quali 
erano rappresentate de l le cimici 
con l a testa del generale peste. 
Perfino i n Prefettur a hanno fat t o 
l a lor o apparizione manifest ini pa-
triottici . 

e int imidazion i e l e provocazio-
ni de l la pol iz ia non si contano e 
contr o di esse è stata presentata 
regolare e circostanziata denuncia 
Bl Procurator e della. . 
F in o a ier i sera i fermat i e rano 
una t rent ina . 

P er  tutt a l a giornata delegazioni 
di donne hanno deposto fior i e co-
rone sui monumenti e su l le lapid i 
dei caduti per  l a l iber t à e l ' indi -
pendenza. A l t r e de legaz ioni si so-
no recate presso i l consolato a m e-
ricano. 

Neg li s tabi l imenti industr ia l i nei 
cantieri ne l le az iende l e maest ran-
ze hanno sospeso i l lavoro, a l l a 
Gal i leo l o sc iopero è stato di una 
ora. e maestranze sono usci te da l-
l o s tabi l imento e si sono recate al 
monumento ai caduti di i 
Anche l e lavoratr ic i de l la i 
e s hanno abbandonato i l 
lavoro. Contr o i cortei operai si 
sono scagl iati coi consueti caro-
selli l e camionet te de l la ce lere. 
Un'or a di sciopero è stata effet 
tuata da mig l ia i a di lavoratori ! al 
l a P ignone al l a Scac a l l e officin e 
gas. e percentuali de l le astensio-
ni sono a l t iss ime. Si è scioperato 
anche al l a , nei cantieri -
gesti e Fioravant i , al calzaturif ici o 
Cerrin i a l l a Bra r  a l l a Zaccagnini 

a e i a l l a Garel l i a l l a 
d Ginori , nel calzaturific i 

e l la fonder i e deUe Cur e e in d e-
cine e dec ine di altr i s tabi l iment i . 

Assemblee e mani festazioni si 
Bono avute nei rion i di Pereto la, 
Colonna, Gavinana, Sesto F io ren-
tin o ecc.. N e l le campagne i conta-
din i hanno sospeso t lavor i . 

A Empoli l o sciopero è stato t o-
tale. Grand i manifestazioni si s o-
no avute a Pontass ieve a Borgo 
S. o « nel . 

Sten a 
Nei rion i ci t tadin i Onda, Giraffa , 

Fontebranda, Sal icot to, Samol l ia, 
Se lva, Val l i , S. , , 
Case Popolari e S. o si sono 
tenute assemblee popolari . A Chiu -
si i n dec ine e dec ine di assemblee 
l a popolaz ione ha votato o.d.g. d i 
protesta e ha inv ia t o te legrammi 
al l 'Ambasciata amer icana a . 

A Poggibonsi da l l e 10 a l l e 11 i n 
tut t e l e fabbrich e è stato sospeso i l 
lavoro . e f inestre de l le abi ta-
z ioni pendevano lenzuola b ianche 
n segno d i pace. Sul grande ba-

st ione de l la fortezza di Poggibonsi 
è v is ib i l e a distanza una oner ine 
scr i t ta : « V i v a l a p a c e ». 

i di protesta sono 
avvenu te a Col l e Valdelsa. S in dal l e 
pr im e ore del mat t in o l e finestre 
sono apparse tappezzate di l enzuo-
l a b ianche. A l l e 10 di ier i ne l la c i t -
t à e ne l le campagne circostanti i 
lavorator i hanno incrociato l e 
braccia. Sono s t a ti inviat i t e le-
g rammi al l 'ambasciata amer icana. 

A n c h e a S. Giovanni d'Asso i 
lavorator i si sono astenuti dal l a-
vor o per  d ue o re. 

a , Chiusi Sc i l o, 
Querc ia A lp ina , , Pacc ia-
tiese. Fon te P ine l la giungono not i -
z ie d i mani fes taz ioni e assemblee. 

Arezzo 
Sul la por t a c i t tadin a Trent o e 

Tr iest e è stata issata una bandie-
r a de l la p a ce che ha svento la to fi-
n o a c he n on sono sta**  chiamati 
l v ig i l i d el fuoco p er  ammainar la. 

Grand i scr i t t e sono apparse ne l-
l e s t rade de l la c i t t a « n ei m a g g i o-
r i centri d e l l» prov inc i a c o me San 
Giovanni , Ter ranova, ecc. 

Par t i co la rment e grandioso l o 
Sciopero a l l 'Uv a di S. Giovanni 
VaWarn o e al Fabbr icone di Arez-
zo. Scr ì t t e e mani fes t ini O a p-

parsi uui mur i del la cementer ie di 
Bibbiena e a Castiglion Fiorent i -
no. Quattr o cittadin i sono stati for -
mati e trattenut i pei- tutta-l a notte. 

Nel la r iunion e del Consigl io co-
munale di Pistoia il consigl iere po-
polare Tesi ha presentato un o.d.g-
contro la visita del generale -
way e per  l ' indipendenza del pae-
se.  consigl ieri democrist iani de l-
la*  minoranza, dopo aver  pronun -
ciato una dichiarazione per  bocca 
di uno di loro , hanno abbandonato 
l'aula . Tuttavi a i l numero dei con-
siglieri raggiungeva quel lo lagale 
per cui l'o.d.g. è stato appiovato. 

Numerose dimostrazioni di stra-
da si sono avute nei quartier i c i t -
tadini . Nel pomeriggio le fabbri -
che hanno scioperato nel le seguenti 
percentual i: Saint Gobain SS';», 
Sist 95*/*, Farm 95r.'0 Pratal ì 95«'«. 

d Ginor i 100V». Unione fiam-
mifer i 100*/«, Cimasa 98',o, Edil i 
00»/., i 9 0 ^ -

Lucca 
o le rei terat e proibizion i 

opposte da l l a polizia al le manife-
stazioni al l 'apert o e malgrado l ' in -
tenso pat tugl iamento del le vìe ci t -
tadine. i l popolo si è riunit o ovun-
que m assemblea. 

n mol t e fabbbrich e del la Versi-
li a si sono avute sospensioni dal 
lavoro. Sul la spiaggia di Viarcgu.o, 
provenienti da mare, sono apparse 
alcune bott ig l i e recanti legate al 
tappo bandier ine del la pace *-' 
scritt e di protesta contro il gene-
ral e de l la peste. 

Alcun i partigian i del la pace S J-
no stati arrestati tr a cui i l compa-
gno Galeotti v ice-segretar io de l la 
sezione comunista di Pietrasanta. 

Civitavecchia 
Tutt a Civi tavecchia è tappezzata 

da migl ia i a di manifesti contro i l 
generale del la peste.  mani fes ; 
Venivano contu iuamentj  strappa-i 
dall a pol izia, ma nonostante c iò a u-
mentavano sempre più . , 
scritt e per  terr a cvn la calce han:.o 
imbiancato l e v i e ci t tadine. 

i mat t in a da l l e ore 10 a mez-
zogiorno. seguendo l 'esempio degli 
operai edi l i , a l t r e categor ie sponta-
neamente hanno aderi to a l l o sc io-
pero indetto dagli ed-.l: stessi. » 
un calcolo sommario, oltr e i l 90 per 
cento di tut t e l e forze lavoratric i 
di Civi tavecchia hanno scioperato 
inviand o dcci i .e e dec ine di te la-
grammi e let tere al l 'Ambascia;* 
americana a , al la Presidenza 
del Consigl io dei i ed a l l e 
presidenze dei due rami del Par la-
mento. 

i sera si e anche avuta una 
manifestazione di g iovani. 

Viterbo 
n tutt a la provinci a dì Vi terb o 

si è levata possente la protesta per 
l 'arr iv o del genera le del la peste. 

A Tuscania sono stati tratt i i n ar-
resto nel la not t e i compagni A lp i -
no lo Salvatore e Giuseppe C lemen-
t:n ì e altr i 4 compagni. Fermi sono 
stati pur e operati a Veiral la , So-
riana , Tarquinia . Canino. Gl i ope-
rai di Civi tacastel lana sono secsi in 
sciopero. 

 locali del la Federazione prov in . 
elale del Part i t o comunista sono 
nel la giornata piantonati da «genti 
di P. S. ai quali non è però rruscì-
t o di far  togl iere l a bandiera rossa 
con la scritt a Pace. 

Tivoli 
A Tivo l i hanno avuto luogo con 

la partecipazione di mol t e donne 
alla Cit tadel la , a Vi a , ai 

, a Vi a Empolì tana, a l l a Cro -
cetta ed a Pantanel la. 

Gl i operai si sono un i t i al mov i -
mento di protesta ci t tadino . Anco-
r a una volta, sono stati i cartai a 
mettersi al la testa con sospensioni 
di lavor o e con mozioni inv iat e e 
autor i t à responsabi l i. 

i di protesta si sono 
avute alla cartier a e Santi*  ed al-
la cartier a Graziosi, dove gli ope-
rai hanno scioperato al cento per 
cento per  un'ora , riunendo-v in ar -
semblea. 

. al t r e aziende ò in corso la fir-
ma e l 'approvazione di ordin i del 
giorn o di protesta. All a Pirel l i de-
legazioni dì operai si sono recati ad 
espr imere la protesta operaia a: 
membri del la Commissione interna. 

Gaeta 
A Gaeta gli operai de l lo stabil i -

mento Vetrer i e hanno scioperato 
dal l e ore 11.30 al le 12 di oggi. 

n altr i cantieri edili è stato pu-
r e sospeso i l lavoro in segno di 
protesta.  mur i cittadin i sono tap-
pezzati di giornal i mural i invitatil i 
il popolo all ' imita . 

l comitato provincial e dei par -
tigian i del la pace ha denunciato 
i l prefetto al procurator e del la re-
pubblica per  avere abusivamente 
sequestrato un giornale mural e già 
autorizzato dal tribunale . 

n cospetto del mare è stata in -
nalzata la bandiera del la pace. As-
semblee e o.d.g. sono stati votati 
nei rion i e nel le fabbriche. Una r i -
soluzione è slata approvata dal sin-
dacato maestri. 

i se.ept.ri e sospensioni dal la-
voro di durat a variant e da un 
quart o d'or a a un'or a Si sono ve-
rificat e in var i e aziende e cantieri 
edi l i . i sciopererà per  due 
or e la Nobel di Bussi. 

l traffic o del le vet tur e tramvi a 
r i e e autobus è etato bloccato dal l e 
15 al l e 15,30 in citt à e in Provincia 
A a e o Emil i a si sono 
avute sospensioni di lavoro in ogni 
stabi l imento anche con la parteci-
pazione dei tiberini . 

A l teatro municipale di , 
g remi t o fino al l ' inverosimi l e ha avu-
to luogo la manifestazione indetta 
dal comitato provincial e dei parti -
giani del la pace. i auto il di-
scorso del segretar io provincial e 
dei partigian i del la pace, B iun o 
Cnttìni , il questore seguito da un 
nugolo di agenti si avanzava sul 
palco e andava di ret tamente dal-
l 'orator e per  cercare di trascinar -
lo via, tentando di sequestrargli le 
cartel l e del discorso. a 
però l 'on . Sacchetti che dopo un 
colloquici con il questore riusciva 
a calmare le acque e Catt in i pote-
va concludere i l suo discorso tr a 
consensi general i. 

Ferrara 
A Ferra l a «ino dal l e pr im e ore 

di oggi sono incominciati ad afflui -
r e ordin i del giorno di protesta 
mentr e in numerose local i tà le 
bandiere della pace ven ivano is-
sate sui pi alt i edifici . a protesta 
dei lavorator i si è andata accen-
tuando con l e sospensioni che as-
sumevano rapidamente carattere 
plebiscitar io. Scioperi di protesta 
si sono susseguiti ne l le fabbrich e 
impetuosamente, nei cantieri e ne l-
l e campagne. 

Ogni lavoro è stato sospeso ne l-
l e fabbrich e r iuni t e , 
al l a , al la -
VA . Gl i edi li dei 55 
cantieri del ia citt à e del la pro -
vinci a dal l e 10 del matt in o erano 
già tutt i in sciopero con percen-
tual i di ol tr e i l 98 % ; lo zuccher i-
ficio A ha sospeso il la-
vor o da l l e 10 e o r iprender à do-
mani. Cosi tutt i gli altr i zuccheri-
fic i de l la citt à e de l la provincia . 

Ad Al fonsine, ment r e una grande 
foll a si po i tava in Piazza Gramsci 
per  protestare contro l 'arriv o del 
genera le y veniva aggredita 
dai carabinier i p dal la celere. 

A Vicenza in Pinzza a è ap-
parso stamane un colossale stri -
sc ione con la scr i t ta : « Va fuor i 

, y pes te». 
Ne l l e fabbrich e v icent ine si sono 

avute moltepl ici fermate di lavo io. 

o le i l legal i t à e le pro -
vocazioni pol iz iesche, g iunte alla 
invas ione del la sede dei partigian i 
de l la pace di , i l Po les ine 
tutt o non ha mancato di espr ime-
r e in affol lat e manifestazioni la 
sua protesta. 

A Fiesso Umbert iano e un atto 
uno sc iopero genera le anche ne' ie 
campagne, come pur e a Pincara. 
St ienta. Polesel la. Vi l l a . 

A l t r e manifestazioni imponenti 
si sono avute a Canaro. Contarina, 
Ar iano , Adria , Cenesel l i. 

A Pia tutt e l e fabbrich e hanno 
disertato il lavoro con fermate ri i 
var i o tempo. 

 90 'l  degli operai abbandona-
vano il lavoro alla -
dio, 1 0 0 '. alla . il 10.- *"c 
s l la , alla Fonderia 

, alla , -ill a NEC-
 e , alla -

, 185 r,'> alla -
. 

10.000 lavoratori , operai, tecnici. 
impiegati , spontaneamente nella 
massima calma compati i, hanno 
abbandonato i l lavoro. 

Anche a Vigevano si sono avute 

numerose fermate di lavoro al la lar i si sono avute a e e 
, , alla , 

mentre alla , alla 
. alla O , 

alla ; 
Altr e fabbrich e ent ieranno in 

sciopcio nella giornata di domani. 
Analoghe manifestazioni .10110 

segnalate da tutt i ì g landi centri 
del Noid. 

Venezia 
Sul più alto pennone del la Vetr o 

Coke a Porto a sventola 
la bandiera del la pace. n questa 
fabbric a i l lavoro e stato sospeso 
per  un'or a da part e dei 2300 d i -
pendenti. Per  due o:e hanno scio-
peiato i 1000 lavorator i del la Azo-
tati . Per  un'or a ha scioperato l 'Uva . 
Altr i scioperi si sono avuti nei 
cantici ì navali, al la Gaggio, in a l-
cuni repart i de l la , tr a 
i lavorator i del port o All a Breda 

alla a ì a bacchi sono 
stati votati ord -ii del giorno. 

Prefetto e Questore hanno opera-
to fermi arbitrari , r.onchè perqui -
sizioni e sequestri ne l le t ipogra-
fie. Tuttavi a migl iai a di volant in i 
sono stati lanciati dal campani le 
di S. , nonché nei c inema-

Cava rzere. 

Genova 

a (ere che procedeva al sequestro 
dei ritratt i dei nostri eroi del -
sorgimento, caricando i cittadin i e 
percuotendo pur e i bambini . a 
popolazione non ha accettato la 
provocazione e la foll a .presente, 
esplodendo in coro nel canto del-
l'inn o «Va fuor i . » ricopri -
va let teralmente la piazza di fio-
r i nel luogo dove prim a erano i 
ritratti . 

n tutt e le fabbrich e ci t tadin e vi 
sono state fermate dal lavoro in 
tegno di protesta, fermate che si 
sono prolungate specia lmente negli 
stabi l imenti di . A Voltr i 
300 celerini si sono presentati da-
vanti al lo Stabi l imento o 
di Sampierdarena, con evidente 
scopo provocatorio. e maestranze 
del lo s tabi l imento hanno immedia-
tamente sospeso il lavoro in massa. 

i del la , della 
. e , hanno r ichie -

sto alla direzione di intervenir e 
perchè le forze di polizia fossero 
al lontanate. Poco più tard i la que-
stura era costretta a ri t irar e i suoi 
agenti. 

a polizia ha lavorato tutt o il 
giorn o per  scancel lare le .scritte 
mural i in tutt a Genova ed ha ope-
rat o una quindicin a di arresti . 

Sampierdarena 
Verso le ore 17, gruppi di citta-

din i e di lavorator i hanno col loca-
lo in Piazza Vittori o Veneto, a 
Sampierdarena i ritratt i di Gari -

tograt i e nei mercati r ional i . (baldi , di i e di . -
A Chioggia migl iai a di persone ne e uomini potravano fiori  e li 

hanno partecipato a un comiz io nel  gettavano dinanzi ai ritratt i in que-
centro cittadino. Assemblee popo- 's t ione. Al l e 17,15 giungeva la Ce-"mur a e si svolgono assemblee po-

i di st iada e cortei 
di donne le quali hanno recato fio-
r i ai monumenti ai caduti hanno 
caratterizzato l a giornata. -
stazioni analoghe hanno avuto luo-
go a Cattolica e . A S. Ar -
cangelo i l lavoro è stato sospeso 
in tut t e l e fabbrich e e nei cantieri 
edi l i . Comizi e assemblee si sus-
seguono in tutt i i centri grandi e 
piccoli del r iminese e del lughese. 
Sospensioni del lavoro per  mezza 
giornata si sono avute e Giovetta 
e S. Bernardino , mentre a Voltana 
e Chiesanuova i lavorator i del la 
terr a hanno scioperato per  l ' inter a 
giornata. 

o la mobi l i tazione poli -
ziesca appaiono scritt e su tutt e le 

La a in Sicilia e a 
i i a a 

polari , i l lavo io si ò fermato nel le 
aziende agricole di Porto Corsini . 
A a a gli edi li hanno 
scioperato per  un'ora . i 
di lavorator i convengono nel capo-
luogo dal l e var i e località del la 
provincia . 

Terni 
o spiegamento pol iziesco è sta-

to part icolarment e ampio a Tern i . 
Tr a l'altr o agenti in borghese han-
no fatt o irruzion e in tutt e le t ipo -
grafi e cit tadin e effettuando ing iu -
stificate perquisizioi i , . Tuttavi a 
nella giornata di domenica e in 
quella di ieii migl iai a e migl ia i a 
eli volantin i  io stali lanciati dai 
partigian i del la pace ne l le v ie cen-
trali . 

Nel salone del la Carnei a del la-
voro si è svol to i l congresso de l-
l 'ANP l p iov inc ia le. che ha votato 
un vibrat o o.d.g. di protesta. 

n serata la polizia ha istituit o 
nel centro dì Tern i veri e propr i 
blocchi stradali . 

Sicilia 
hi Sicil ia nonostante il massiccio 

e pi ov oca tono sehe ramen to di for -
ze di polizia che :n molt i cent . !. 
come ad e.-vnipio. a Piana degli 
Albanesi, a S. Giuseppe o e '.n 
iilcun i quartier i di Pa le imo ha as-
sunto l'appetto di un vero e propri o 
stato d'assedio, le popolazioni s ic i-
liane hanno manitestato e cont inua-
no a manifestare in ogni luogo. 

e forze del la protesta var iano da 
l' iog o a luogo, da categoria a cate-
goria ma uno è lo spirit o che l'ani -
ma: l 'odi o per  la guerra e la vo lon-
tà di salvare il paese dagli orror i 
di una nuova catastrofe. 

n quasi tutt i i paesi e lungo l e 
strade di campagna cent inaia di 
patriot i hanno tracciato enormi 
.«-fritt e mural i ohe dicono al genera-
l e peste di tornarsene a casa. Spet-
tacolo i nce rando e ridicol o al tem-
po stesso quel lo offert o dal l e squa-
dr e eli canccl latori lanciati sul le p i -

c degli inafferrabil i patriot i chi» 
in questa occasione hanno inaugu-
rat o una nuova original o tattica. 
quel la del la scritt a indiv iduale . 

Nei c inema e in altr i locali di 
pubbl ic o spettacolo durant e l ' inter -
va l l o si sono levati in ari a pa l lon-
cini al l ' idrogen o recanti scr i t t e con-
tro : genera le peste. 

A Pa le rmo inoltr e sono e te-
nut e cent inaia di riunion i di caseg-
giato. 

A Piana, a S- Giuseppe o o .r. 
a l c i i e aziende di P. i ie imo. come 
la SAST. m a s s i vi repart i di pol : -
z*a hanno o un vero e pi\t -
pr i o >:atc> d'assedio. 

A d Enna manifestazioni di prote-
sta hanno avu to luogo in quasi tut -
ti i comuni de l la provincia . n nu-
merosi cant ieri hanno avuto luogo 
sospensioni di lavoro e assemblee 
<fi lavoratori . Anche nel le min ier e 

xApafor l e St ingono., di Serradi 
laico (Caltanisselta) i l lavor o è 
stato soppeso per  un'ora ; l o stesso 
è avvenuto alla zolfara Trabonelìa 
nel bacino di Caltanisselta.  mol-
ti cantieri edili si sono avute pur e 
sospensioni di lavoro. 

Sardegna 
A Cagliari , a rendere ancora più 

viv o lo «degno dei cagl iar i tan i per 
l'arriv o del generale peste coman 
dante degli eserciti at lant ic i , s: è 
aggiunta propri o stamane l 'arriv o 
di numerose unit à del la marin a 
mi l i tar e USA nel le acque del por 
to. l port o ha assunto in tutt a la 
sua part e a levante le caratter ist i -
che di ba^e mil i tare . o è se 
veramente vietato; un doppio ordì 
ne di sent inel le sta a guardia d-sì 
cancel lo del la darsena ove nume-

Ì ci t tadin ' si sono raggruppat i a 
protestare v ivacemente. 

i luogh; di lavoro intant o giun-
gono notizie di sospensioni e di ac-
semblec di e.inferenze. Gl i operai 

i i hanno ab-
bandonato :! lavo'-o in massa. 

A Carbonia durant e la notte im-
ponenti sch ie iamenU di forze di po-
lizi a in perfetta tenuta di guerra 
hanno perlustrat o la ci t tà . Una 
grande band-era del la pace è stata 
issata a e S. . a 
di volant in i sono stati distr ibuit i ai 
cit tadini . 

Ne e minier e i lavorator i hanno 
incrociat o le braccia. 

A Bacìi Abis. a Pozzo Nuovo e a 
Pozzo h e stato attuato uno scio-
pero totale di 24 ore; anche i tec-
nici e gli equiparati sono scesi com-
patt i in sciopero. Si sono verificat e 
astensioni dai lavoro nel la misura 
del 100 per  cento al pozzo -
giu, alla a di Serbarin, al 
pozzo cinque, a . 

A S e r b a no nei pozzi W 4. 5, 5 e 

a tutt e le finestre di o 
sventolano bandiere della pace 

Grandi cartelli contro il «generale peste» sospesi nell'ari a con palloncini - Gli stranieri non circolano 

7 i minator i si sono astenuti dal la-
vor o in percentuali a l t issime. 

A s nel la minier a di Secl-
dfi.s s le maestranze han:i3 
fermat o il lavoro :n alt issima per-
centuale.  minator i de l le al tr e mi -
nier e si sono unit i al la protesta fir -
mando ordin i del giorno ed entran-
do in agitazione. 

A Nuoro, non ostante l' imponari -
te schieramento del le forze dì po-
lizi a i lavorator i hanno spontanea-
mente manifestato la lor o indigna-
zione e il lor o malcontento sciope-
rand o in vari cant ier i . A l cant iere 

a gli operai si sono astenuti dal 
lavor o per  tutt a la giornata, nel la 
misur a del 00 per  cento e in per-
centuale molto fort e anche al can-
t ier e . 
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, 16. —  stamattina 
sul più alto pennone del porto di 

 alta calata Assab, di fron-
te alla zona ceduta agii americani, 
sventola a lutto la bandiera ita-
liana che lassù è stata a mal-
pr ò do l'accanita sorveglianza della 
polizia, mentre in  metteva 
piede i l genera le amer icano -
giray.  è da sabato che si ma-
nifesta contro la venuta di Questo 
straniero, ormai da tutti i livor-
nesi non a l t r iment i chiamato che 
col nomignolo di  generale pe 
ttef. Sui muri della città scritte 
l unghe decine di metri invitano i l 
generale della peste a ritornare 
nel proprio paese. 

 polizia di fronte a questa on-
data di manifestazioni le p i ù car i e 
ed impensate, cui prende parte la 
intiera cittadinanza, si mostra im-
potente e, nel tentativo dì fronteg-
giarle, inutilmente cerca dì ricor-
rere a provvedimenti contro la 
legge; ma la popolazione continua-
mente rintuzza questi tentativi e 
cosi la legge dev'essere rispettata. 
Ce stato, per esempio, da parte 
della questura il  tentativo di vie-
tare con un'ambìgua diffida a l f e 
tipografie anche la pubblicazione 
del set t imanale del la federazione 
comunista ~  ».  dif-
fida era stata già data, ma poi 
di fronte al fermo atteggiamento 
della cittadinanza ed in seguito id 
informazioni raccolte, da cut r i 
sul tar a che i n fai caso vi sareb-
be stata una protesta di tutta
provinci a in difesa della l i be r t i 

di stampa, la questura ha fatto 
macchina indietro e il  settimanale 
stamane si rende liberamente 

Si resta ammirati di fronte alla 
maturità politica e allo spirito d 
iniziativa che in casi come questi 
sa dimostrar e i l popolo di . 
Se si è deciso di manifestare con-
tro il  generale della peste, non c'è 
barba di questore o ordinanza di 
prefetto che possa vietarlo.  po-
lizia ha perfino ordinato alle ti-
pografie locali di non «lampare 
manifesti di qualunque contenuto 
politico. o poche ore però la 
città è stata invasa da manifesti 
contro y stampati in altre 
tipografie con sede »n altre
vincie.  così ciò che rappresenta 
per ritolta l'arrivo del generale 
americano è stato e continua ad 
essere i l lustrat o a tutti con mani-
festi, con comizi, con giornali; tut-
ta roba che, arbitrariamente, la 
questura r i tener e di poter  vietare 
con ona sempl ice ordinanza. 

 in tutti i cinema cit-
tadini sono stati dijfusi migliaia 
di s imi l i tnani/estinì. e la 
notte i poliziotti che avevano co-
minciato da diversi giorni una to-
ro azione provocatoria* hanno at-
traversato la città a bordo di ca-
mionette e fermato centinaia dì 
cittadini.  mentre la questura 
si mostrava sempre p iù nervosa, 
l a p o p o l a t o ne acquistava sempre 
maggiore consapevolezza della pro-
pria forza e del p ron o diritto e 
stamattina, perfino sull'asfalto del-
le strade p iù centrali della città si 
leggono grandi scritte inneggianti 

a l l a pace. Tut t e l e strade di
vorno, poi, appaiono trasformate e, 
specialmente nei rioni p i ù popolo-
si, non c'è finestra dalla quale non 
penda una grande bandiera bianca 
della pace.  vero, si tratta di 
lenzuola, di asciugamani, di tova-
glioli, ma, al centro di ognuno ài 
queste improvvisate bandiere, c'è 
un fiocco nero in segno di lutto.
queste bandiere debbono far pau-
ra, molta paura, se stamattina gi-
rando per la città abbiamo potuto 
vedere il  comandante della Celere 
in persona dirigere le operazioni 
per farle togliere dalle finestre.
non è stata cosa facile.
Cavallotti il  reparto della celere 
è stato ore ed ore col comandante 
che dava ordini a colpi di fischiet 
to, mentre i suoi uomini salivano 
e scendevano dalle case a togliere 
la biancheria messa al sole, sotto 
gli sguardi ironici delle ragazze. 

Oggi americani per la città non 
se ne vedono. Anche per essi l'ar-
rivo del loro generale non è stato 
un giorno di festa. Sono chiusi più 
che mai nei loro baraccamenti e 
nelle loro case. Sentono di essere 
in una città ostile, nemica.  come 
i nazist i, in certe occasioni che tu t -
t i ricordiamo, preferiscono non an-
dare in giro. 

 non viene a
vorno, è sperabile che qualche 
rapporto sulla maniera come in 
questa città è stato accolto l 'an -
nunzio del suo arr i r o gli sarà 
mandato da qualche alto ufficiale 
del  Command». Se egli 
ha senso, gli può essere estrema-

mente utile, molto più dei collo-
qui con  Casperi, per capire la 
situazione. 

 gli americani non si fan-
no vedere, mentre la polizia im-
pazza e si copre di ridicolo, i li-
vornesi di ora in ora aumentano 
il  tono della protesta.  ora in 
ora vengono diffusi nuovi manife-
sti.  a palloncini, fra un pal-
lone e l'altro, in onesta o quella 
piazza, grandi cartelli con scritte 
inneggianti alla pace e contro il 
generale straniero restano sospesi 
in aria. 

 tutti i rioni continuano ed 
a r er  luogo assemblee popolari e di 
partigiani della pace. Al rione Sal-
viano e al rione Sorgenti delega-
zioni di donne hanno deposto fiori 
sulle lapidi dei caduti i n guerra e 
sotto i bombardamenti americani. 
Bandiere tricolori a tutto e ban-
diere della pace sventolano un po' 
docunque. n certi posti de rono 
ccrrere i pompieri con le loro sca-
le per toglierle. Una bandiere del-
ta pace è stati elevata perfino al 
centro della città in  Gran-
de, proprio di fronte all'edificio 
occupato dal  Com-
mand».  bandiera è stata ele-
vata dagli operai edili che lavora-
no nella zona e che hanno nr.che 
rciapernto per due ore. 

Anche i duemila operai del-
l'» Ansaldo _ hanno sfamane .? io-
perato.  cosi i portual i che hav-
no anche tenuto comizi a bordo 
'fell e nar i nftraccnf e al la banchina 
e in piazza
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LA LOTTA A ROMA 
(Continuazione dalla prim a pagina) 

è stata cosi modif icata: , 
, la guera l a fai te!  N u o-

vamente caricati e- sospinti dal l a 
polizia, i cittadin i r iuscivano tut -
tavi a a riorganizzarsi rap idamen-
te. ad incolonnarsi e a dirìgersi 
compatt i , attraverso v i a del la 
Stamperia, verso il Tr i tone . -
vanti al palazzo del , 
cent inaia di agenti paracadutisti 
si lanciavano sul la folla, distr i -
buendo rabbiosamente colpi di 
manganel le a tutt i coloro che in -
contraxano. Un cit tadino, caduto 
ne l le mani di alcuni di quegli 
energumeni in gr igioverde, è sta-
t o percosso cosi v io lentemente con 
calci, pugni e bastonate da per-
dere i sensi. o dai compa-
gni di lotta, il disgraziato è stato 
trasportat o m un vic ino albergo 
e qui medicato. 

i per  la terza vol-
ta, i manifestanti scendevano ve r-
so piazza Colonna, dove si scon-
travan o ancora con hi polizia. a 
manifestazione si f rantumav a in 
decine di movimentati episodi. 
tafferugli , inseguiment i. Tutt o i l 
cent ro era ormai in subbugl io. l 
v ice questore Orton a aveva del 
re^t o già fatt o dev ia re tutt o i l traf -
fico automobilistico- lungo i l per-
corso !ar{! o Chi<:i - piazza Colon-
na - v i a del Corso - Palazzo Sciar-
r a permet tendo i l passaggio ai so-
l i autobus e f i lobus. l parcheg-
gio intorn o al la colonna Antonin a 
era già stato abol i t o da mol t e ore 
e l o spazio vuo to era at tentamente 
«sorveg l ia to» da pattugl i e di ca-
rabinieri . 

Un'aut o del * Paese -. con a bor-
do redattor i e fotografi , è stata 
inseguita e costretta a ferm?.'-5i da 
un uff icial e de l la Celere che ur 
lava paonazzo i n vol to: « Fermi o 
sparo! , agi tando minacciosamente 
un mit ra . a macchina fotografica 
del conega Salustri è stata seque-
strata e i rol l in i confiscati. l gior -
nal ista Giorgi o , redattor e del 
» Paese Sera », che protestava, è 
stato subi to arrestato con la grot -
tesca imputazione di  oltraggio . 

e fotografi e pre5e sono state di-
strut te .  poliziott i si vergognane 
de l le propri e azioni e non vogl io-
no che qualcuno possa documen-
tar le ! 

A l l e ore 22.15 la manifestazione 
poteva dir« ; conclusa ma. fi n ol-
tr e l e 3. la polizia ha presidiato 
in forze piazza Colonna e adia-
cenze. cont inuando a prendersela 
con ì passanti, ch iedendo ora a 
questo ora a quel lo i document i. 
fermando i tip i «sospetti» e spa-
ventando la pacif iche coppie di in-
namorati e la gente uscita a pren-
dere i l fresco. 

Nel corso del la giornata, la po-
lizi a ha operato compless ivamente 
a lcune centinaia di arresti e di 
fermi . A mezzanotte, camion car i -
chi di arrestati sono passati sotto 
l e nostre f inestre dirett i a a 
Coel i. a sot to i pesanti tendoni 
si levava, cantato a squarciagola. 

o di , a scorna del 
« genera le peste « e dei suoi ser-
v iz ievoli lustrascarpe nostrani. 

L'arriv o di Ridgwa y 
(Continuazione dalla prim a pagina) 

l e ier i a y per  i m p e t r a r -
ne i lavor i ed e v i t a r e ques ta e-

. a da l l a 
« Europea med i t e r r anea », ma è 
ben no to che g ià l ' ammi rna l ' o 
Carney man i f es tò a e Cas t i g l i o-
ni i l p u n t o di v i s ta del c o m a n-
do a m e r i c a no f a v o r e v o le agli i n -
teressi e a l l e m a n o v re b r i t a n -
n iche. 

U n a ch iar a con fe rma del rea le 
s igni f icato del s i l u r a m e n to di e 
Cast ig l ion i , maschera ta dal c o n-
sue to p re tes to dei l im i t i d 'età, 
c he i l gene ra le a v e va pera l t r o 
g ià supera to a l l o rquand o v e n ne 
nomina to al C o m a n do A t l an t i c o 
de l l 'Europ a mer id i ona le, è fo r -
nit a dal y Telegrafili, di 

. 
l no t i ss imo quo t i d i an o b r i t a n -

n ico sc r i ve t es tua lmen te, so t to i l 
t i to l o «d isaccordo c on l o E », 
che il s i l u ramen to « n on è g i u n -
t o di sorpresa. Si e ra cap i to da 
tempo c he e Cas t ig l i one n on si 
t rovav a i n p i e no accordo con l o 

E e con l ' ammi rag l i o 
Ca rney ... 

« Q u a n do i gove rni g reco e 
tu rc o si sono un i t i al Pa t to A t -
lant ico, nessuno dei d ue g o v e r ni 
vo l l e consen t i re a porr e i l p ropr i o 
eserc i to so t to i l c o m a n do di u n 
i ta l iano . Si concordò, i nvece, c he 
gl i eserc i ti g reco e turc o s a r e b-
bero stati posti a l l e d i re t t e d i p e n-
d e n ze de l l ' ammi rag l i o C a r n e yt 
sol ;z ione che, a quan to s e m b r a, 
e s tata la causa d e l le d i m i s s i o ni 
dei g e n e r a le e Cast igNoni ». 

a ques ti in t r i ch i seg re ti e s ce 
c o m u n q ue ch ia r o un fa t t o di e-
n o r m e g rav i tà : i l g o v e r no e 
Gasperi s ta t ra t tand o su q u e s t i o-
ni c he imp l i can o l a fu tur a d i -
6 locaz ione di t r upp e i t a l i an e f u o -
r i dei conf ini de l la N a z i o n e, al 
serv iz io de l la s t ra teg ia di g u e r r a 
de l lo s t ran iero. e -
bl ic a a v v e r te qu ind i , al dì l à 
del la cor t in a f u m o g e na c he a v -
vo lge questa g r a v i s s i ma rea l tà, 
c he si s ta r i pe tendo anco ra u n a 
volt a nel nos t ro P a e se i l f e n o-
m e no di un g o v e r no c he d i s p o-
n e de l la v i t a dei c i t tad in i a s uo 
arb i t r i o , e c o me g ià f ece ro i 
fascisti è p ron t o a m a n d a r l i a 
mor i r e su te r r i to r i o s t ran ie r o 

Oggi y per fez ionerà i 
propr i accordi i ncon t randosi c on 

e Gasper i. e m i s u r e di f a -
sc is t i zzaz ione de l la v i t a p o l i -
t ic a che il g o v e r no d e m o c r i-
s t i ano g ià ha preso i n r e l a -
z i one ai suoi impegni a t lan t i c i e 
per  f ron tegg ia r e l 'ost i l i t à p o p o-
lar e s a r a n no e s a m i n a te i n c o m u-
n e du ran t e q u e s to incont ro , i n 
rappor t o ai nuovi sv i l uppi de l la 
s i t uaz ione. y par t i r à 
qu ind i per  Nano li dopo a v er t e -
nu t o una con fe renza s tampa a 
C iamp in o e dopo a v er  p a r t e c i -
pa to n r i cev imen t i e banche t t i. 
l gene ra le s t ran ie r o n on m a n-

cherà. p r im a di par t i re , di 
« rendere o m a g g io > al e 

, c ioè al rapp resen tan te di 
un Eserc i to e di una t rad iz ion e 
m i l i t a r e c he n on è m a c c h i a ta 
del sangue di d o n ne e b a m b i n i 
inermi , de! g e n o c i d io de l la i n -
fame guerra ba t te r io log ica. 

e n el P a e se l 'eco de l la 
po ten te p ro tes ta popo la re s o r-
passa l 'apparat o i so lan te d e l la 
pol iz i a e fa c o m p r e n d e re al g e-
nera le de l la p e s te c he m al g l i 
i ta l ian i d i v e r r a n n o c a r ne da c a n-
n o ne e c he mai c o n s e n t i r a n no 
a l l a a l i enaz ione de l la i n d i p e n -
denza naz iona le, n e g li a m b i e n ti 
po l i t i c i , i l s i gn i f i ca to e l e c o n s e-
g u e n ze de l la v i s i t a di y 
r i m a n g o n o al c e n t ro d e l l ' i n t e r e s-
s e. V i v i s s i ma è l 'a t tesa p er  i l d i -
ba t t i t o c he av r à l u o go oggi a l l a 
C a m e r a, d o ve i l c o m p a g no T o -
gl iat t i i l lus t rer à l a i n te rpe l l anza 
da lu i r i vo l t a a e Gaspe ri « p er 
conosce re pe rchè i l G o v e r no n on 
ebbta r i t enu t o i noppo r tuna , i n 
v is ta de l la n o t e v o le c o m m o z i o ne 
de te rm ina tasi ne l la o p i n i o ne p u b -
b l ic a e in o m a g g io a l l a v o l o n tà di 
p a ce di tu t t o i l P a e s e, l a v i s i t a 
del gene ra le a m e r i c a no y 
i n a «. i n o t e v o le i m p o r t a n -
za si p r e a n n u n c i a no in f i n e l e 
conc lus ioni a l l e qua l i è g i u n t o i l 
C o m i t a t o cen t ra le del . 
c h i u so ier i da un d i sco rso dì 
Nenn i. 
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